
 
UNITA’ PASTORALE SAN SALVARO 

https://upsansalvaro.it 

PARROCCHIA “SAN MARTINO VESCOVO” 
VIGO di LEGNAGO 

Via Rovigo 159, 37045 Vigo di Legnago 
Tel.  0442 21144 - Don Luciano 348 8396073 

http://www.parrocchiavigodilegnago.it 
 

          Foglio 35/2019  
 
SABATO 24 AGOSTO   
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
DOMENICA 25 AGOSTO – XXI del tempo ordinario “C”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
LUNEDI’ 26 AGOSTO  
ore   8.30: Eucaristia 
MARTEDI’ 27 AGOSTO – Santa Monica 
ore   8.30: Eucaristia 
MERCOLEDI’ 28 AGOSTO – Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDI’ 29 AGOSTO – Martirio di San Giovanni Battista 
ore   8.30: Eucaristia 
VENERDI’ 30 AGOSTO  
ore   8.30: Eucaristia  
SABATO 31 AGOSTO   
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
DOMENICA 1 SETTEMBRE – XXII del tempo ordinario “C”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
________________________________________________________________________________ 
 

- Sabato 7 settembre sono invitati all’Eucaristia tutti i ragazzi che hanno partecipato ai campiscuola con le loro 
famiglie e gli animatori del grest. Segue un momento di fraternità mangiando un boccone insieme prenotandosi in 
parrocchia o presso gli animatori dei campiscuola. Tutti i parrocchiani possono aggiungersi prenotandosi. 
- “Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
L’odierna pagina evangelica ci esorta a meditare sul tema della salvezza. L’evangelista Luca racconta che Gesù 
è in viaggio verso Gerusalemme e durante il percorso viene avvicinato da un tale che gli pone questa domanda: 
«Signore, sono pochi quelli che si salvano?» (Lc 13,23). Gesù non dà una risposta diretta, ma sposta il dibattito 
su un altro piano, con un linguaggio suggestivo, che all’inizio forse i discepoli non capiscono: «Sforzatevi di 
entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno» (v.24). Con 
l’immagine della porta, Egli vuol far capire ai suoi ascoltatori che non è questione di numero – quanti si 
salveranno - , non importa sapere quanti, ma è importante che tutti sappiano quale è il cammino che conduce 
alla salvezza. 
Tale percorso prevede che si attraversi una porta. Ma, dov’è la porta? Com’è la porta? Chi è la porta? Gesù 
stesso è la porta. Lo dice Lui nel Vangelo di Giovanni; “Io sono la porta” (Gv 10,9). Lui ci conduce nella 
comunione con il Padre, dove troviamo amore, comprensione e protezione. Ma perché questa porta è stretta, si 
può domandare? Perché dice che è stretta? È una porta stretta non perché sia oppressiva, ma perché ci chiede di 
restringere e contenere il nostro orgoglio e la nostra paura, per aprirci con cuore umile e fiducioso a Lui, 
riconoscendoci peccatori, bisognosi del suo perdono. Per questo è stretta: per contenere il nostro orgoglio, che ci 
gonfia. La porta della misericordia di Dio è stretta ma sempre spalancata per tutti! Dio non fa preferenze, ma 
accoglie sempre tutti, senza distinzioni. Una porta stretta per restringere il nostro orgoglio e la nostra paura; una 
porta spalancata perché Dio ci accoglie senza distinzioni. E la salvezza che Egli ci dona è un flusso incessante di 
misericordia, che abbatte ogni barriera e apre sorprendenti prospettive di luce e di pace. La porta stretta ma 
sempre spalancata: non dimenticatevi di questo. 
Gesù oggi ci rivolge, ancora una volta, un pressante invito ad andare da Lui, a varcare la porta della vita piena, 
riconciliata e felice. Egli aspetta ciascuno di noi, qualunque peccato abbiamo commesso, per abbracciarci, per 
offrirci il suo perdono. Lui solo può trasformare il nostro cuore, Lui solo può dare senso pieno alla nostra 
esistenza, donandoci la gioia vera. Entrando per la porta di Gesù, la porta della fede e del Vangelo, noi potremo 
uscire dagli atteggiamenti mondani, dalle cattive abitudini, dagli egoismi e dalle chiusure. Quando c’è il contatto 
con l’amore e la misericordia di Dio, c’è il cambiamento autentico. E la nostra vita è illuminata dalla luce dello 



Spirito Santo: una luce inestinguibile! 
Vorrei farvi una proposta. Pensiamo adesso, in silenzio, per un attimo alle cose che abbiamo dentro di noi e che 
ci impediscono di attraversare la porta: il mio orgoglio, la mia superbia, i miei peccati. E poi, pensiamo all’altra 
porta, quella spalancata dalla misericordia di Dio che dall’altra parte ci aspetta per dare il perdono. 
Il Signore ci offre tante occasioni per salvarci ed entrare attraverso la porta della salvezza. Questa porta è 
l’occasione che non va sprecata: non dobbiamo fare discorsi accademici sulla salvezza, come quel tale che si è 
rivolto a Gesù, ma dobbiamo cogliere le occasioni di salvezza. Perché a un certo momento «il padrone di casa si 
alzerà e chiuderà la porta» (v.25), come ci ha ricordato il Vangelo. Ma se Dio è buono e ci ama, perché chiuderà 
la porta a un certo punto? Perché la nostra vita non è un videogioco o una telenovela; la nostra vita è seria e 
l’obiettivo da raggiungere è importante: la salvezza eterna. 
Alla Vergine Maria, Porta del Cielo, chiediamo di aiutarci a cogliere le occasioni che il Signore ci offre per 
varcare la porta della fede ed entrare così in una strada larga: è la strada della salvezza capace di accogliere 
tutti coloro che si lasciano coinvolgere dall’amore. È l’amore che salva, l’amore che già sulla terra è fonte di 
beatitudine di quanti, nella mitezza, nella pazienza e nella giustizia, si dimenticano di sé e si donano agli altri, 
specialmente ai più deboli. Angelus 21 Agosto 2016 

COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale 
gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, 
perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. [...]» 
Gesù è in cammino verso la città dove muoiono i profeti. Lungo la strada, un tale gli pone una domanda circa la 
salvezza: di Gerusalemme e di tutti. Tremore e ansia nella voce di chi chiede. E Gesù risponde con altrettanta 
cura: salvezza sarà, ma non sarà facile. E ricorre all'immagine della porta stretta. Un aggettivo che ci inquieta, 
perché «stretta» evoca per noi fatiche e difficoltà. Ma tutto il Vangelo è portatore non di dolenti, ma di belle 
notizie: la porta è stretta, cioè piccola, come lo sono i piccoli e i bambini e i poveri che saranno i principi del 
Regno di Dio; è stretta ma a misura d'uomo, di un uomo nudo ed essenziale, che ha lasciato giù tutto ciò di cui si 
gonfia: ruoli, portafogli gonfi, l'elenco dei meriti, i bagagli inutili, il superfluo; la porta è stretta, ma è aperta. 
L'insegnamento è chiaro: fatti piccolo, e la porta si farà grande. Quando il padrone di casa chiuderà la porta, voi 
busserete: Signore aprici. E lui: non so di dove siete, non vi conosco. Avete false credenziali. Quelli che si 
accalcano per entrare si vantano di cose che contano poco: abbiamo mangiato e bevuto con te, eravamo in piazza 
ad ascoltarti. Ma questo può essere solo un alibi di comodo. «Quando è vera fede e quando è solo religione? Fede 
vera è quando fai te sulla misura di Dio; semplice religione è quando fai Dio a tua misura» (Turoldo).  
Abbiamo mangiato in tua presenza... Non basta mangiare il pane che è Gesù, spezzato per noi, bisogna farsi pane, 
spezzato per la fame d'altri. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia. Non vi conosco. Il 
riconoscimento sta nella giustizia fattiva. Dio non ti riconosce per formule, riti o simboli religiosi, ma perché hai 
mani di giustizia. Ti riconosce non perché fai delle cose per lui, ma perché con lui e come lui fai delle cose per i 
piccoli e i poveri. Non so di dove siete: il vostro modo di vedere è lontanissimo dal mio, voi venite da un mondo 
diverso rispetto al mio, da un altro pianeta. Infatti, quelli che bussano alla porta chiusa hanno compiuto sì azioni 
per Dio, ma nessun gesto di giustizia per i fratelli. La conclusione della piccola parabola è piena di sorprese: la sala 
è piena, oltre quella porta Gesù immagina una festa multicolore: verranno da oriente e occidente, dal nord e dal 
sud del mondo e siederanno a mensa. Viene sfatata l'idea della porta stretta come porta per pochi, solo per i più 
bravi. Tutti possono passare, per la misericordia di Dio. Il suo sogno è far sorgere figli da ogni dove, per una 
offerta di felicità, per una vita in pienezza. Lui li raccoglie da tutti gli angoli del mondo, variopinti clandestini del 
regno, arrivati ultimi e per lui considerati primi.  
(Letture: Isaia 66,18-21; Salmo 116; Ebrei 12,5-7.11-13; Luca 13,22-30) 

INTENZIONI SANTE MESSE 
Sabato 24 Agosto   ore 18.30:  
Domenica 25 Agosto      ore   9.30: def. fam. Pasqualini e Masin 
           def. Boscaro LEONIDA 
           def. fam. Croin e Fraccarolo     
    ore 11.00:  
Lunedì 26 Agosto        ore   8.30:  
Martedì 27 Agosto  ore   8.30:  
Mercoledì 28 Agosto  ore   8.30:  
Giovedì  29 Agosto      ore   8.30: 
Venerdì 30 Agosto  ore   8.30:  
Sabato 31 Agosto   ore 18.30:  
Domenica 1 Settembre      ore   9.30:     
    ore 11.00: def. Caldonazzo-Buggiani 


